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CODICE ETICO O DI COMPORTAMENTO E 

SISTEMA DISCIPLINARE 

 

CREDITVISION SRL 

 

1. Premessa 

L’adozione di principi etici rilevanti ai fini della prevenzione dei reati 231 costituisce un 

elemento essenziale del sistema di controllo preventivo. Tali principi possono essere 

inseriti in un codice etico o di comportamento. 

In termini generali, i codici etici sono documenti ufficiali dell’ente che contengono 

l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità dell’ente nei confronti dei “portatori 

d’interesse” (dipendenti, fornitori, clienti, Pubblica Amministrazione, azionisti, mercato 

finanziario, ecc.). Tali codici mirano a raccomandare, promuovere o vietare determinati 

comportamenti, indipendentemente da quanto previsto a livello normativo, e possono 

prevedere sanzioni proporzionate alla gravità delle eventuali infrazioni commesse. I codici 

etici sono documenti voluti ed approvati dal massimo vertice dell’ente. 

Il Codice etico dovrebbe focalizzarsi sui comportamenti rilevanti ai fini del decreto 231 e 

andrebbe distintamente formulato in relazione, da un lato, alla generalità delle fattispecie di 

reato doloso, dall’altro ai reati a tutela della salute e sicurezza sul lavoro e dell’ambiente. 

La struttura di seguito descritta - che ovviamente non è vincolante e può costituire una 

porzione di un più ampio codice etico eventualmente esistente - è rappresentata da una 

serie di regole comportamentali cui i destinatari devono attenersi nei rapporti con diversi 

interlocutori, tra i quali un rilievo preminente spetta alla Pubblica Amministrazione sia 

italiana che straniera e ai pubblici dipendenti. 
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In considerazione dell’estensione della responsabilità amministrativa prevista dal decreto 

231 a numerose altre fattispecie di reato, la società valuta, con riguardo ad ogni singola 

fattispecie di reato cui si applica il decreto 231, quale sia il rischio specifico di commettere 

quel determinato reato ed introdurre principi etici ad hoc. 

In quest’ottica, possono essere considerati anche i contenuti delle “Linee Guida OCSE 

destinate alle imprese multinazionali”, che inglobano il principio di prevenzione dei rischi 

applicato alle diverse tematiche di rilevanza 231 (lavoratori e sicurezza sui luoghi di lavoro, 

diritti umani, ambiente, corruzione ecc.) 

 

2. Contenuti minimi del Codice etico in relazione ai reati dolosi 

 

 La società ha come principio imprescindibile il rispetto di leggi e regolamenti 

vigenti in      tutti i paesi in cui essa opera. 

Ogni dipendente della società deve impegnarsi al rispetto delle leggi e dei regolamenti 

vigenti in tutti i paesi in cui la stessa opera. 

Tale impegno dovrà valere anche per i consulenti, fornitori, clienti e per chiunque abbia 

rapporti con la società. Quest’ultimo non inizierà o proseguirà nessun rapporto con chi non 

intenda allinearsi a questo principio. 

I dipendenti devono essere a conoscenza delle leggi e dei comportamenti conseguenti, 

pertanto l’ente è tenuto a informarli nel caso di incertezze sul tema. 

La società dovrà assicurare un adeguato programma di formazione e sensibilizzazione 

continua sulle problematiche attinenti al codice etico. 

 

 Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, 

verificabile, legittima, coerente e congrua. 
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Tutte le azioni e le operazioni della società devono avere una registrazione adeguata e deve 

essere possibile la verifica del processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento. 

Per ogni operazione vi deve essere un supporto documentale idoneo a consentire, in ogni 

momento, l’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni 

dell’operazione ed individuino chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato 

l’operazione stessa. 

 Principi base relativamente ai rapporti con gli interlocutori della società (anche 

Pubblica Amministrazione) 

Si considerano atti di corruzione sia i pagamenti illeciti/elargizione di utilità fatti 

direttamente da società italiane o da loro dipendenti, sia i pagamenti illeciti/elargizione di 

utilità fatti tramite persone che agiscono per conto di tali società, sia in Italia che all’estero. 

Non è consentito offrire denaro o doni a dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica 

Amministrazione o a loro parenti, sia italiani che di altri paesi, salvo che si tratti di doni o 

utilità d’uso di modico valore. Numerosi enti pubblici hanno adottato propri codici di 

autoregolamentazione, nei quali spesso prevedono, per tutto il personale, il divieto di 

ricevere omaggi o di accettare regalie maggiori rispetto a un valore economico definito. 

L’impresa può esaminare i documenti adottati dagli enti pubblici con cui entra in contatto, 

al fine di sensibilizzare i propri dipendenti al rispetto di eventuali regole più stringenti e/o 

diverse, di cui l’ente pubblico si sia dotato. 

Si proibisce di offrire o di accettare qualsiasi oggetto, servizio, prestazione di valore per 

ottenere un trattamento più favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la 

Pubblica Amministrazione. 

In quei paesi dove è nel costume offrire doni a clienti o altri, è possibile agire in tal senso 

quando questi doni siano di natura appropriata e di valore modico, ma sempre nel rispetto 

delle leggi. Ciò non deve comunque mai essere interpretato come una ricerca di favori. 

Quando è in corso una qualsiasi trattativa, richiesta o rapporto con la Pubblica 

Amministrazione, il personale incaricato non deve cercare di influenzare impropriamente 
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le decisioni della controparte, comprese quelle dei funzionari che trattano o prendono 

decisioni per conto della Pubblica Amministrazione. 

Nel caso specifico dell’effettuazione di una gara con la Pubblica Amministrazione, si 

dovrà operare nel rispetto della legge e della corretta pratica commerciale. 

Se la società utilizza un consulente o un soggetto “terzo” per essere rappresentato nei 

rapporti verso la Pubblica Amministrazione, si dovrà prevedere che nei confronti del 

consulente e del suo personale o nei confronti del soggetto “terzo” siano applicate le stesse 

direttive valide anche per i dipendenti della società. 

Inoltre la società non dovrà farsi rappresentare, nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione, da un consulente o da un soggetto “terzo” quando si possano creare 

conflitti d’interesse. 

Nel corso di una trattativa, richiesta o rapporto commerciale con la Pubblica 

Amministrazione non vanno intraprese (direttamente o indirettamente) le seguenti azioni: 

• esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano 

avvantaggiare dipendenti della Pubblica Amministrazione a titolo personale; 

• offrire o in alcun modo fornire omaggi anche sotto forma di promozioni aziendali 

riservate ai soli dipendenti o attraverso ad esempio il pagamento di spese viaggi; 

• sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o 

la reputazione di entrambe le parti. 

Possono inoltre sussistere divieti legati ad assumere, alle dipendenze della società, ex 

impiegati della Pubblica Amministrazione (o loro parenti), che abbiano partecipato 

personalmente e attivamente alla trattativa o al rapporto. 

Qualsiasi violazione effettiva o potenziale commessa da soggetti interni alla società o da 

terzi va segnalata tempestivamente alle funzioni interne competenti. 
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3. Contenuti minimi del Codice etico in relazione ai reati colposi 

4.  

L’impresa dovrebbe esplicitare e rendere noti i principi e criteri fondamentali in base ai  

quali vengono prese le decisioni, di ogni tipo e ad ogni livello, in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro. 

Tali principi e criteri, anche alla luce dell’articolo 15 del decreto 81 del 2008, possono così 

individuarsi: 

a. eliminare i rischi e, ove ciò non sia possibile, ridurli al minimo in relazione alle 

conoscenze acquisite in base al progresso tecnologico; 

b. valutare tutti i rischi che non possono essere eliminati; 

c. ridurre i rischi alla fonte; 

d. rispettare i principi ergonomici e di salubrità nei luoghi di lavoro nell’organizzazione 

del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro, 

nella definizione dei metodi di lavoro e di produzione, in particolare al fine di ridurre 

gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 

e. sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 

f. programmare le misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 

livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e buone prassi; 

g. dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale; 

h. impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 

Tali principi sono utilizzati dall’impresa per prendere le misure necessarie per la 

protezione della sicurezza e salute dei lavoratori, comprese le attività di prevenzione dei 

rischi professionali, d’informazione e formazione, nonché l’allestimento di 

un’organizzazione e delle risorse necessarie. 
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In relazione alle attività a possibile impatto ambientale, il Codice etico deve enunciare 

chiaramente l’impegno dei vertici aziendali a rispettare la legislazione in materia 

ambientale e ad attuare misure preventive per evitare o quantomeno minimizzare l’impatto 

ambientale. 

La condivisione di questi valori va estesa anche ad altri soggetti estranei alla compagine 

aziendale, legati all’impresa da rapporti negoziali, mediante clausole contrattuali specifiche. 

In particolare, nel Codice etico l’impresa si propone di: 

a. adottare le misure atte a limitare e - se possibile - annullare l’impatto negativo 

dell’attività economica sull’ambiente, non solo quando il rischio di eventi dannosi o 

pericolosi sia dimostrato (principio dell’azione preventiva), ma anche quando non 

sia certo se e in quale misura l’attività di impresa esponga l’ambiente a rischi 

(principio di precauzione); 

b. privilegiare l’adozione di misure atte a prevenire eventuali pregiudizi all’ambiente, 

piuttosto che attendere il momento della riparazione di un danno ormai realizzato; 

c. programmare un accurato e costante monitoraggio dei progressi scientifici e 

dell’evoluzione normativa in materia ambientale; 

d. promuovere i valori della formazione e della condivisione dei principi del codice tra 

tutti i soggetti operanti nell’impresa, apicali o sottoposti, affinché si attengano ai 

principi etici stabiliti, in particolare quando devono essere prese delle decisioni e, in 

seguito, quando le stesse vanno attuate. 

 

5. Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori 

 

Un punto qualificante nella costruzione del modello è costituito dalla previsione di un 

adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del Codice etico, nonché delle  

procedure previste dal modello. Infatti, per avvalersi dell’efficacia esimente del modello, la 

società deve assicurarsi non solo che questo sia adottato, ma anche efficacemente attuato. 
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L’efficace attuazione esige, tra l’altro, l’adozione di un “sistema disciplinare idoneo a 

sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello”, tanto nei confronti dei 

soggetti in posizione apicale (art. 6, comma 2, lett. e), quanto verso i soggetti sottoposti 

all’altrui direzione (art. 7, comma 4, lett. b). 

Inoltre la legge n. 179/2017 prevede che il sistema disciplinare contempli anche sanzioni 

nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante e di chi effettua con         dolo o colpa 

grave segnalazioni che si rivelino infondate (nuovo art. 6, co. 2-bis, lett. decreto 231).  

Nel sistema statunitense, che ha ispirato il legislatore nella strutturazione del decreto 231, 

l’apparato sanzionatorio rappresenta un perno ineliminabile per l’efficace funzionamento 

dei compliance programs. 

La giurisprudenza ha negato efficacia esimente a modelli organizzativi privi dell’espressa 

declinazione di sanzioni disciplinari, in particolare nei confronti di soggetti in posizione 

apicale (cfr., tra tante, Trib. Milano, 20 settembre 2004). 

Considerata la centralità del sistema disciplinare ai fini dell’efficace funzionamento dei 

modelli organizzativi, è fondamentale tracciare le coordinate per la costruzione di un 

adeguato sistema disciplinare. 

 

La funzione preventiva del sistema disciplinare 

 

L’inosservanza delle misure previste dal modello organizzativo deve attivare il 

meccanismo sanzionatorio previsto da quest’ultimo, a prescindere dall’eventuale 

instaurazione di un giudizio penale per il reato eventualmente commesso. Anzi, un modello 

potrà dirsi attuato in modo efficace solo quando azionerà l’apparato disciplinare per 

contrastare comportamenti prodromici al reato. 

Infatti, un sistema disciplinare volto a sanzionare comportamenti già di per sé costituenti 

reato finirebbe per duplicare inutilmente le sanzioni poste dall’ordinamento statale (pena 
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per la persona fisica e sanzione ex decreto 231 per la società  o l’ente). Invece ha senso 

prevedere un apparato disciplinare se questo opera come presidio interno all’impresa, che 

si aggiunge e previene l’applicazione di sanzioni “esterne” da parte dello Stato. 

Come anticipato, il sistema disciplinare completa e rende effettivo il modello 

organizzativo, il cui fine è evitare che vengano commessi reati, non reprimerli quando  

siano già stati commessi. 

Al contempo, la decisione di applicare una sanzione, soprattutto se espulsiva, senza 

attendere il giudizio penale, comporta un rigoroso accertamento dei fatti, ferma       restando la 

possibilità di ricorrere all’istituto della sospensione cautelare quando tale accertamento sia 

particolarmente complesso. 

I principi del sistema disciplinare 

Se il sistema disciplinare ha una funzione essenzialmente preventiva, è opportuno che esso  

contempli una pluralità di sanzioni, graduate in ragione della gravità delle violazioni 

accertate. Il modello dovrebbe, cioè, individuare nel dettaglio le misure disciplinari cui si 

espone chiunque non osservi le misure organizzative adottate, ricollegando a ciascuna 

violazione o gruppo di violazioni le sanzioni applicabili, in una prospettiva di gravità 

crescente. 

Le sanzioni spaziano da misure conservative, per le infrazioni più tenui, a provvedimenti 

idonei a recidere il rapporto tra l’agente e la società, nel caso di violazioni più gravi. 

Secondo il consolidato orientamento della Corte Costituzionale (sent. n. 220 del 1995), 

l’esercizio del potere disciplinare deve sempre conformarsi ai principi di: 

 proporzione, commisurando la sanzione irrogata all’entità dell’atto contestato; 

 contraddittorio, assicurando il coinvolgimento del soggetto interessato: formulata la 

contestazione dell’addebito, tempestiva e specifica, occorre dargli la possibilità di 

addurre giustificazioni a difesa del suo comportamento. 
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Sebbene questi principi siano enunciati espressamente solo in relazione al lavoro 

subordinato (art. 2106 c.c.; art. 7 l. 300/1970, recante il cd. Statuto dei Lavoratori), la 

giurisprudenza costituzionale ne ha sancito l’applicabilità nello svolgimento di qualsiasi 

rapporto di lavoro, anche autonomo o professionale. È sufficiente, infatti, che si configuri 

in capo ad un soggetto il potere di incidere negativamente nella sfera giuridica di un altro 

soggetto responsabile di un comportamento negligente o colpevole. 

Infine, si prevedono, accanto alle sanzioni disciplinari, meccanismi premiali riservati a 

quanti coopereranno al fine dell’efficace attuazione del modello, per  esempio denunciando 

comportamenti individuali devianti (es. attraverso la regolazione di sistemi di 

whistleblowing). Spesso, infatti, quando si intende promuovere il rispetto delle regole, la 

prospettazione dei vantaggi derivanti dalla loro osservanza può risultare più efficace della 

minaccia di conseguenze negative per la loro violazione. 

E’ importante, inoltre, definire all’interno del modello organizzativo adottato da ciascun a 

impresa quali siano le funzioni aziendali deputate a valutare e disporre i 

provvedimenti/contestazioni disciplinari per violazioni del Codice Etico e/o del Modello 

231, nonché il ruolo dell’Organismo di Vigilanza (consulenziale, propositivo) nel 

momento dell’eventuale applicazione della sanzione. 

 

Il sistema disciplinare rispetto ai sottoposti 

 

Nel caso di violazioni del codice etico e delle procedure con esso stabilite, occorre che  il 

sistema disciplinare distingua la violazione posta in essere dal lavoratore autonomo da 

quella del lavoratore subordinato. 

Con riferimento ai lavoratori autonomi, connotati dalla mancata sottoposizione al potere 

disciplinare, si potrebbero prevedere clausole contrattuali che impongano loro il rispetto 

del modello e del codice etico e che ne sanzionino le violazioni, anche con la risoluzione 

del contratto nei casi più gravi. 
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Per quanto riguarda i lavoratori subordinati, le previsioni del Decreto 231 si integrano con 

il tessuto normativo di fonte legislativa, giurisprudenziale e contrattuale che caratterizza il 

potere disciplinare del datore di lavoro, a partire dall’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori, da 

cui deriva il principio di tipicità sia delle violazioni che  delle sanzioni. 

Al principio di tipicità delle violazioni si accompagna l’onere di dare un’adeguata 

pubblicità preventiva alle fattispecie punibili, mediante inclusione nel codice disciplinare e 

affissione del codice nelle bacheche. 

La giurisprudenza prevalente considera insostituibile questa forma di pubblicità, con la  sola 

eccezione delle violazioni che, per la loro gravità, fondano il proprio disvalore “non già nelle 

fonti collettive o nelle determinazioni dell’imprenditore, bensì nella coscienza sociale 

quale minimum etico” (così Cass., 13 settembre 2005, n. 18130) e che comunque portano 

alla sanzione del licenziamento per giusta causa, ai sensi dell’art. 2119 c.c. e non dell’art. 7 

dello Statuto. Per quanto concerne le sanzioni conservative, resta indispensabile la 

previsione da parte del codice disciplinare e la relativa pubblicità. 

In relazione al rischio di reati in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, sarà opportuno 

inserire nel regolamento disciplinare aziendale o altrimenti indicare come vincolanti per i 

lavoratori anche i principali obblighi posti dall’articolo 20 del decreto 81 del 2008. 

Dal principio di tipicità delle sanzioni deriva poi, di regola, l’impossibilità di utilizzare a 

fini disciplinari lo ius variandi che l’art. 2103 c.c. attribuisce al datore di lavoro. 

Ad eccezione dell’espressa previsione da parte di disposizioni di legge (come la legge 27 

marzo 2001 n. 97, relativa ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche) o della 

contrattazione collettiva applicabile in concreto, l’utilizzo disciplinare dello ius variandi 

datoriale - ed in generale l’applicazione di sanzioni atipiche - è ritenuto illegittimo perché 

contrastante con gli “obblighi di predeterminazione e tipicità previsti dal quinto comma 

dell’articolo 7” dello Statuto32. 

Sempre a proposito del concetto di tipicità, è opportuno rammentare che tutti i Contratti 

Collettivi Nazionali di Lavoro (di seguito CCNL) contengono disposizioni relative al 
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codice disciplinare volte a evidenziare, con una formulazione piuttosto generica, violazioni 

e relative sanzioni. 

Ne deriva che, in fase di redazione del sistema disciplinare del modello organizzativo, è 

necessario armonizzare le relative previsioni con quelle del CCNL. 

 

Il sistema disciplinare relativo ai soggetti apicali. 

 

La previsione di sanzioni nei confronti di chi riveste funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione dell’impresa o esercita, anche di fatto, poteri di gestione e 

controllo dell’impresa merita autonoma considerazione in seno al sistema disciplinare. 

Il diverso tipo di attività svolta dagli apicali si riflette sul diverso tipo di infrazioni 

ipotizzabili e, conseguentemente, di sanzioni loro applicabili. 

Tra le misure disciplinari applicabili nei confronti dei soggetti apicali possono ipotizzarsi il 

richiamo in forma scritta, la previsione di meccanismi di sospensione temporanea o,  per le 

violazioni più gravi, decadenza/revoca dalla carica sociale eventualmente ricoperta. Queste 

ultime possono essere previste come automatiche, oppure subordinate ad una deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione. 

Peraltro, la non applicabilità ai dirigenti delle sanzioni conservative (v. Cass., Sez. Un., 29 

maggio 1995, n. 6041) rende difficile individuare modalità idonee a sanzionare 

comportamenti non sufficientemente gravi da giustificare una sanzione espulsiva. In questo 

senso, si prevedere che di tali violazioni siano informati i vertici societari dell’impresa 

affinché assumano le decisioni necessarie, pur con i limiti sopra evidenziati. 

Quanto alla posizione degli amministratori, il sistema disciplinare si integrerà con gli 

strumenti tipici previsti dal diritto societario (in primis le azioni di responsabilità), di per sè 

soli insufficienti al fine di beneficiare dell’efficacia esimente del modello. 
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Non sempre, infatti, le violazioni del modello determinano pregiudizi risarcibili. Inoltre, lo 

scopo delle misure organizzative è prevenire eventuali violazioni, non ripararne le 

conseguenze dannose, come già specificato. 

D’altra parte, il principio di proporzione non ammette che il sistema disciplinare si 

esaurisca nella revoca dell’incarico di amministratore: essa sarebbe eccessiva rispetto a 

violazioni trascurabili, magari rimaste prive di conseguenze criminose. 

32 In questo senso cfr. Cass., n. 1052 del 28 febbraio 2005. 

Oltre che a livello contrattuale, si può ipotizzare l’implementazione a livello statutario 

delle sanzioni disciplinari nei confronti degli amministratori e dei sindaci. 

 

Il sistema disciplinare relativo ai terzi 

 

Al fine di rafforzare l’osservanza di quanto previsto dal decreto 231 da parte dei terzi con i 

quali la società intrattiene rapporti, il sistema disciplinare deve dotarsi di misure specifiche, 

che tengano conto dell’estraneità di questi soggetti all’attività dell’impresa. 

Si possono ipotizzare sanzioni quali la diffida al puntuale rispetto del modello, 

l’applicazione di una penale o la risoluzione del contratto che lega l’impresa al terzo, a  

seconda della gravità della violazione contestata. 

Per rendere vincolanti nei confronti dei terzi contraenti i principi etico-comportamentali 

attesi e legittimare l’applicazione di eventuali misure in caso di loro violazione o mancata 

attuazione, occorre inserire nel contratto apposite clausole, volte a prevedere la dichiarazione 

della controparte di astenersi dal porre in essere comportamenti che possano integrare una 

fattispecie di reato contemplata dal decreto 231, nonché l’impegno a prendere visione delle 

misure definite dalla società (ad es. Modello, Codice Etico), al fine di promuovere anche 

l’eventuale definizione di ulteriori e più efficaci strumenti di controllo. 
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La clausola, così come sopra strutturata, potrebbe essere utilmente integrata con la 

previsione di rimedi (quali ad esempio la sospensione o la risoluzione del contratto). volti a 

sanzionare le violazioni degli obblighi assunti. Ė, in ogni caso, opportuno precisare che, 

qualora si richiedano alla controparte comportamenti o condotte previsti dal proprio modello 

organizzativo, è fondamentale che tali prescrizioni siano messe a conoscenza della 

controparte. Non è infatti pensabile richiedere a terzi di attenersi a principi e misure non 

debitamente oggetto di pubblicità. 

A completamento del presente Codice, si allega altresì il Codice deontologico per le 

investigazioni difensive ed il codice deontologico per le attività di informazioni 

commerciali di cui al GDPR. 

 


